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Documento 

del PCI 
sul ruolo dei 
teatri stabili 
Le posizioni dei comunisti 

nei confronti del teatri sta
bili sono etate precisate In 
un documento del gruppo di 
lavoro appositamente costitui
to nell'ambito della Commis
sione prosa del Partito co
munista italiano. Dalto scam
bio di opinioni è emersa la 
esigenza di redlflnire la fun
zione dei teatri stabili in rap
porto alla nuova domanda che 
va emergendo da ambienti so
ciali sempre più larghi. 

« Il teatro stabile — si af
ferma, tra l'altro, nel docu
mento — per gli spazi ed 1 
mezzi di cui dispone, deve, 
se vuole trovare una sua col
locazione adeguata alle nuo
ve esigenze, diventare un pun
to di riferimento qualificato 
per la crescita del dibattito 
culturale in Italia. Ciò signi
fica che deve aprirsi alla ri
cerca drammaturgica, alla ri
cerca e sperimentazione di 
linguaggi e tecniche comuni
cative, alla ricerca e speri
mentazione sul campo di nuo
vi modi di fare teatro in rap
porto con le realtà sociali 
emergenti. 

« Questa ricerca e speri
mentazione può e deve rea
lizzarsi in stretta collabora
zione con l'università, con 
quegli insegnamenti — di an
tropologia, semiologia, socio
logia, psicologia e pedagogia. 
nonché di storia delle varie 
letterature — 11 cui rapporto 
si rende sempre più Indispen
sabile per l'approfondimento 
del discorso teatrale e per la 
formazione di nuovi quadri 
di operatori, le cui conoscen
ze e tecniche espressive sia
no all'altezza delle odierne 
esigenze. 

Il documento così prosegue: 
« I teatri stabili debbono inol
tre favorire il processo di 
trasformazione del ruolo del
l'attore. assicurando una sua 
partecipazione attiva all'ope
razione teatrale, che si rea
lizza non soltanto nel momen
to dello spettacolo e della sua 
preparazione, ma anche nel 
rapporto nuovo con 11 pub
blico. ossia nel lavoro di pro
mozione culturale. E' solo co
si che l'attore può assumere 
un ruolo diverso, uscire dal
la condizione di subalternità 
morale per acquistare la fun
zione di operatore culturale, 
chiamato a stimolare l'inte
resse e la coscienza critica 
dell'ambiente sociale. Ma per 
poter acquistare questa nuo
va dimensione, 11 teatrante 
deve avere una maggiore ga
ranzia occupazionale, che il 
teatro stabile può assicurar
gli avviando un processo di 
revisione del rapporto econo
mico mediante contratti an
nuali rinnovabili, che preve
dano il dovuto spazio al la
voro di promozione che l'at
tore 6arà chiamato a svol
gere. . 

« Anche in questo modo, 1 
diversi settori di lavoro del 
teatro stabile saranno acco
munati dalla tendenza alla 
sperimentazione intesa nel 
senso più ampio: cioè con 
riferimento non solo alle Im
postazioni e tecniche dram
maturgiche, ma anche e so
prattutto con riferimento al
le situazioni e ai rapporti che 
si determinano nel "fare tea
tro" in luoghi e con pubblico 
nuovi. E* alla luce di queste 
considerazioni che è possibi
le riconsiderare i teatri sta
bili. non come amministrato
ri né tantomeno gestori del 
decentramento teatrale nella 
città, nella provincia e nella 
regione (considerando per de
centramento la globalità del
le forme e delle destinazioni 
teatrali — teatro di reperto
rio. teatro sperimentale, tea
tro radicato, teatro per ra
gazzi, animazione teatrale), 
bensì come centro di ricerca 
teatrale «I massimo livello. 
i cui risultati possano essere 
offerti — e solo offerti — 
al decentramento culturale. 

« La 6celta e la distribu
zione delle iniziative, del tea
tro stabile come di qualsiasi 
•Uro ente produttore di ini
ziative culturali — conclude 
II documento — competono 
esclusivamente egli organismi 
rappresentativi del territorio, 
realizzando in tal modo il 
concetto di gestione sociale 
delle strutture culturali ». 

Un nuovo spettacolo alla Taganka di Mosca 
— — — . - • — — . . . . . . 

«Lo Scambio» ovvero 
il vivere con gli altri 
Il dramma, tratto da un romanzo breve di Trifonov e messo 
in scena da Liubimov, affronta il problema dei comporta
menti nell'ambito della famiglia e della società sovietiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

Analisi dei rapporti umani 
nella bocietà socialista sovie
tica, problemi delle famiglie 
e relazioni tra nuove e vec
chie generazioni, conflitti che 
esplodono tra persone di va
na estrazione; e ancora: rap
porti psicologici nella com
plessa realtà cittadina, ansie 
e idee dell'uomo d'oggi. Ec
co, in sintesi, è questo il pa
norama che presenta nei suol 
« romanzi brevi » Yuri Trifo
nov, uno dei maggiori scritto
ri sovietici contemporanei, il 
cui nome giunge ora sul pal
coscenico grazie ad Cma intel
ligente trasposizione teatrale, 
operata dal regista Yuri Liu
bimov, che dopo un lungo la
voro sul testo del racconto 
Lo Scambio — pubblicato dal 
mensile letterario Novy Mir 
— ha presentato alla Tagan
ka uno spettacolo estrema
mente significativo ed impor
tante. 

Lo Scambio (ma per una 
più facile comprensione sa
rebbe meglio chiamare l'o
pera « Lo scambio dell'ap
partamento») è, praticamen-
te, il successo letterario del
l'anno e dimastra, ancora una 
volta, le grandi qualità di Tri
fonov. 

Prima di passare all'illu
strazione del libro e dello 
spettacolo, cerchiamo di pre
cisare il senso della parola 
«scambio»: cerchiamo cioè 
di comprendere che cosa si
gnifica per i sovietici «(scam

biare l'appartamento ». La 
casa, sia di proprietà stata
le. sia privata, può essere in
fatti liberamente scambiata: 
si fa 11 conto dei metri qua
drati, si precisano servizi, ac
cessori e si progetta il pas-
tìaggio che può avvenire da 
un quartiere all'altro, oppure 
da una città ad una zona di 
provincia e viceversa. Im
portante è che vengano ri
spettate determinate regole 
(infinite, per la verità) e che 
le commissioni comunali de
stinate a verificare la vali
dità dello «scambio» diano 
il loro consenso 

In pratica, ad un lettore 
italiano, tutto ciò può sem
brare estremamente facile: 
tanti metri quadrati, tanti 
servizi e l'affare è fatto. In 
realtà la pratica è talmente 
complicata che è quasi im
possibile descriverla tecnica
mente. Non solo, ma tutta la 
questione dello scambio crea 
spesso seri problemi psicolo
gici e acutizza l rapporti tra 
famiglie e persone. 

Trifonov, con Lo Scambio 
— ma anche con le altre ope
re precedenti — è divenuto 
l'interprete di questa com
plessa e difficile realtà citta
dina. Nel libro e nella scena 
la storia, in breve, è quella 
del rapporto che si stabilisce 
tra una famiglia — marito. 
moglie e figlia piccola che 
vivono in una stanza in coa
bitazione — e la vecchia ma
dre del m a n t e c h e abita in 
un'altra casa. La donna è 
gravemente malata e la nuo

ti Teatro minacciato di chiusura 

Parigi: ricatto 
del governo 

' contro l'Opera 
Ultimatum del primo ministro che sostiene le 
sue pretese con l'esigenza del decentramento e 
della riduzione delle spese per il personale 

PARIGI. 2 
L'Opera di Parigi, tempio 

della musica lirica francese, 
rischia la chiusura e la set
timana Ln corso potrebbe ri
sultare decisiva per il suo av
venire. 

Alla base della drammatica 
situazione è l'asfissia finan
ziaria, la stessa a malattia » 
contro cui combattono gli am
ministratori degli altri grandi 
teatri lirici europei, dal Co-
vent Garden di Londra al
l'Opera di Vienna, alla Scala 
di Milano e a tutti gli enti 
italiani. 

Per la lirica, lo Stato fran
cese ha speso lo scorso anno 
114 milioni di franchi (più 
di 20 miliardi di lire) ed il 
preventivo del 1976 è «sal
tato » all'inizio di maggio: do
veva essere di 123 milioni di 
franchi, ma ci sì è accorti 
che ne occorrevano almeno 
altri 24. • 

Il primo ministro Jacques 
Chirae. in una lettera Invia
ta al segretario di Stato per 
la Cultura. Michel Guy (e de
bitamente pubblicizzata dalla 
stampa), ha affermato che 
«soltanto una larghissima dif
fusione degli spettacoli del 
massimo teatro lirico tra il 
pubblico giustifica l'attribii-
zione od esso dei considerevo
li mezzi finanziari apportati 
da tutta la collettività». Il 
primo ministro sostiene altre
sì la necessità' di contenere 
le spese di personale (1800 
dipendenti in tutto) che am

monterebbero al 60 per cento 
della disponibilità di bilancio. 

II fatto grave è che, a con
clusione di questa sua anali
si, Chirae pone l'Opera e i 
suoi dipendenti di fronte a 
un preciso ultimatum: o 11 
Teatro accetta di contenere 
le spese per il personale e di 
praticare fino al 1980 un se
vero blocco delle spese entro 
il 15 luglio, oppure esso sarà 
chiuso d'autorità per un pe
riodo di tre o quattro anni. 

L'esigenza di decentrare gli 
spettacoli e di portare l'opera 
lirica anche tra il vastissi
mo pubblico potenziale della 
provincia risponde in effetti 
ad una necessità attuale; ma 
il ricatto finanziario nei con
fronti dei lavoratori è inac
cettabile sia, per i contenuti. 
sia per la manier* con la 
quale è stato espressa. - ' 

Le organizzazioni sindacali 
del personale dell'Opera han
no Infatti reagito con fermez
za alle imposizioni del pri-
rro ministrò e stanno discu
tendo in una serie di assem
blee sulla risposta da dare 
al governo. 

Villaggio Turistico 

...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 
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* Non può essce altrimenti: con tanto sole e nvre. con 
| dintorni licllissimi d i vcdfire. con la g.istronomia e I Nini 
r locoli da scoprire. In un villaqqio turistico che ha tutti 
'• i comfort* che volete: piscine, campi d.i tennis, ristorante, 
j " mmiqolf, p."jrnicch:crc. supermercato. Tutto ad un prezzo 
• particolormontc vantaggioso. 

N r informazioni rivolgersi • : Villaggio Turistico • Via Giarette. 34 
Marina Julia • Monfalcona JGO) - Tel. (0481) 40581/405*2 

| Incontro a Roma 
| tra musicisti 
' italiani e sovietici 

Si è svolto il 1» giugno, a 
Roma, presso la sede deli' 
Associaz:one Italia-URSS in 
Piazza Campiteli! un incon
tro fra musicisti, musicologi, 

| compositori e dirigenti di Isti
tuzioni culturali, dedicato ai 
problemi dell'organizzazione 
e della istruzione musicale nei 
due Paesi. L'incontro, che ha 
fatto registrare un ecceziona
le livello di partecipazioni 
qualificate, ha fatto seguito 
al convegno italo-sovietico di 
Pesaro. 

Della delegazione sovietica 
facevano pane Tikhon Khren-
nikov. Presidente dell'Unione 
dei Compositori dell'URSS. 
il musicologo Ivan Martinov, 
vicepresidente dell'associazio
ne musxisti dell'URSS, il no
to compositore Kara Karà-
jev, Zarin. segretario dell* 
Unione compositori della Let
tonia e Gabunija, segretario 
dell'Unione dei compositori 
della Georgia. 

Per parte italiana erano 
fra gli altri presenti il mae
stro Lanza Tornasi, direttore 
artistico del Teatro dell'Ope
ra. Franco Mannino. Giorgio 
Vidusso. direttore musicale 
del Terzo Programma RAI. 
Irma Ravinale. vice direttri
ce del Conservatorio di San
ta Cecilia, Adriana Panni, 
Presidentessa dell'Accademia 
Filarmonica, Guido Turchi, 

ra comprende che la situazio
ne può essere sfruttata favo
revolmente. Progetta uno 
« scambio » proponendo di 
unire le due stanze e di chie
dere un appartamento comu
ne. Una volta morta la suo
cera, la casa resterà a loro e 
come risultato vi sarà una 
stanza ln più. Da un punto 
di vista formale è tutto in 
regola. La legge non si oppo
ne a questo tipo di scambio. 
Ma l'atto — avverte Trifo
nov — è, praticamente, im
morale. 

La storia che si snoda di 
fronte al lettore-spettatore è 
complessa cosi come sono 
complessi, nella realtà, 1 rap
porti tri famiglie*-*; diverso 
livello e di diversa estrazio
ne. I personaggi di Trifonov 
sono in tal senso estrema
mente esemplari. 

La giovane moglie è una ti
pica « piccola borghese ». che 
maschera ogni sua proposta 
con frasi altruiste. « In real
tà — dice — lo penso solo al 
bene di mia figlia: voglio una 
stanza tutta per lei ». Ma la 
vecchia suocera ha compre
so ogni cosa. Sa che la mano
vra del cambio preannuncia 
la sua morte. Anche 11 figlio. 
che ha afferrato il vero obiet
tivo che la moglie persegue, 
si trova di fronte a gravi e 
pesanti Interrogativi. C'è una 
morale che deve essere sal
vata: c'è, in pratica, una leg
ge che non è scritta da nes
suna parte, ma che deve es
sere rispettata fino in fondo. 
Trifonov non fornisce una ri
posta: presenta una situazio
ne tipo, illustra la realtà del
le varie famiglie, mette il 
lettore di fronte alle sue re
sponsabilità. 

Cosi, quando parla della fa
miglia del figlio, non manca 
di sottolineare il ruolo del 
vecchio nonno, intellettuale 
bolscevico, personaggio chia
ro e limpido che si contrap
pone agli intriganti e al car
rieristi. alle persone senza 
cuore e senza ideali. 

Da tutto il lavoro, dai con
flitti che esplodono minuto 
per minuto esce uno spacca
to di una società in trasfor
mazione che si interroga sul 
suo passato e sul suo futuro, 
nel silenzio di un bosco dove 
sono sistemate le dacie che. 
un tempo abitate dai grossi 
proprietari, con la rivoluzio
ne passarono al vecchi bol
scevichi. Negli anni trenta, 
poi. durante le repressioni 
staliniane restarono prima di
sabitate e poi passarono, in 
molti casi, a nuovi personag
gi lontani dalle idee della ri
voluzione e da qualsiasi im
pegno sociale. Trifonov pre
senta così i fenomeni negati
vi dello imborghesimento: 
li denuncia e li bolla con 
estrema forza. E In lui c'è 
sempre una chiave autobio
grafica che contribuisce a 
rendere l'opera estremamente 
viva, reale, efficace. 

Liubimov ha fatto 11 resto. 
Le sue capacità di regista so
no già note. Avvalendosi co
me sempre di una équipe di 
attori di grande livello, di un 
ottimo scenografo come Bo-
rovski e delle musiche di 
Edison Denisov, ha dato allo 
Scambio una veste particola
re. di denuncia, che costrin
ge gli spettatori a riflettere 
piuttosto che ad applaudire. 
Il successo dello spettacolo. 
per ora. è notevole e non 
mancherà di destare Interes
se, cosi come lo ha destato il 
racconto apparso su ffovy 
Afir. 

a Una certa critica — ci ha 
detto lo scrittore Trifonov 
parlando appunto del signifi
cato dell'opera — vede i miei 
scritti come dei romanzi sul-
Yintellighentzia e sullo spiri
to piccolo-borghese. Credo 
che le cose non stiano pro
prio così. Io non descrivo un 
gruppo o. diciamo, un ceto 
della società. Io parlo della 
gente che vedo intorno, non 
do classifiche di classe. Cre
do solo che l miei romanzi 
siano opere sulla vita dell'uo
mo di città» Un uomo — 
come ci mostra il romanzo 
e come Liubimov conferma 
— che sempre si trova a do
ver affrontare, per una ra
gione qualsiasi, il problema 
dello scambio dell'apparta-
mento, si trova di fronte ad 
altri, ben più importanti, pro
blemi: quelli del rapporto tra 
uomo e uomo, tra famiglia e 
famiglia, tra modi diversi. 
complicati, di pensare e ge
stire la vita, 

Il problema della «morali 
tà » dell'uomo sovietico torna 
quindi come tema di dibatti
to e di polemica). Lo «scam
bio» non è cosi quel piccolo 
annuncio scritto a mano su 
un foglietto di carta e incoi 
lato su un albero di un gran 
de viale (rome è nel!» tradi 
zione delle grandi città sovie 
tiche) o accanto al manife.ni 
pubblicitari, oppure compute
rizzato negli uffici comunali 
E* qualcosa di più. Trifonov. 
in sostanza, dice all'uomo di 
oggi che una volta passata la 
guerra e cominciato un pe 
riodo di relativo benessere 
non sono più attuali gli atti 
di valore: ora e II momento 
di «essere conseguente e ve 
ri». 

In russo — dice Liubimov — 
c'è una espressione che sinte
tizza molto bene questo modo 
di essere: il bit. È cioè « l'es-Masslmo Pradelku Boris Po- _ ._ ._ . , . - . „ _ Hi „ ^ i ^«r«« 

rena, presidente dell'Associa- ff^^^^****fi?,™ft 
-.„„.». »».,c5«!cti Tonini v. » vivere attraverso relazioni 

aperte e vere con parenti, 
amici, famiglia. In definitiva, 
«con gli altri». 

e ] Carlo B«n«cbtti 

zione Musicisti Italiani, E 
milia Zanetti, direttrice della 
Biblioteca di Santa Cecilia, 
Benedetto Ghlglia. Franco 
Tamponi e altri musicisti 
musicologi. 

Col violoncello 
nella metropoli 

Mostre d'arte 

La giovane attrice tedesca 
Rena Niehaus (nella foto) è 
l'interprete principale del 
film Un amore targato Forlì 
che segna l'esordio dietro la 
macchina da presa del regi
sta Riccardo Sesani, il quale 
è anche autore del soggetto 
e della sceneggiatura e delle 
musiche di questa sua « ope
ra prima ». Accanto alla Nie
haus, nel cast figurano Léo
nard Mann e Roberto Bo-
nanni. un attore di teatro 
alla sua prima prova di una 
certa consistenza per Io 
schermo. 

Un amore targato Forlì 
narra le disavventure romane 
di un giovane violoncellista 

romagnolo di belle speranze 
il quale, giunto nella capita
le, affonda nel caos e si tro
va suo malgrado coinvolto 
nelle più estreme forme di 
«disumanizzazione» che una 
metropoli può offrire. Sarà 
molto 'Vicina al protagonista 
una ragazza tanto libera e 
disinvolta quanto il musici
sta è timido e impacciato. 
Colmo di reminiscenze felli
niane, come si vede a prima 
vista. Un amore targato For
lì non sembra disdegnare 
tuttavia gli ingredienti più 
tipici del cinema di consumo 
come dimastra il tortuoso iti
nerario sessuale del povero, 
« puro » e smaliziato provin
cialotto. 

le prime 
Teatro 

Il potere e 
l'ambizione 

Sul palcoscenico del teatri
no di via Vittoria sì esibi
scono, per quasi tre ore, tre
dici allievi dell'Accademia di 
arte drammatica in un «sag
gio di esercitazione » coordi
nato da Giacomo Colli. 

La scelta è caduta su Sha
kespeare. del quale sono stati 
utilizzati alcuni brani del-
l'« Enrico VI » e del « Riccar
do III » in un « collage » in
titolato, appunto, « Il potere 
e l'ambizione ». 

Gli scontri tra i Lancaster 
e gli York, tra « rosa bianca » 
e « rosa rossa », per la coro
na si susseguono in un mode
rato crescendo, nel quale i 
giovani attori si prodigano 
con generosità. 

Scopo dell'esibizione nel 
teatrino di via Vittoria non 
sembra comunque quello di 
presentare uno spettacolo, 

«L'uomo, 
la bestia 

e la virtù» 
al Flaiano 

Proseguono, a grande ri
chiesta di pubblico, fino al 6 
giugno, le repliche, al Teatro 
Flaiano. della commedia di 
Pirandello L'uomo, la bestia 
e la virtù per la regia di Car
lo Cecchi, nella messa in sce
na del gruppo Granteatro. 

NELLA FOTO: Carlo Cec-
chi e Rosanna Benvenuti tn 
un momento dello spettacolo. 

1 ma di dimostrare le capacità 
j e le qualità di allievi al ter-
j mine del secondo o terzo an-
j no di scuola. Una ribalta per 

i giovani, quindi, per i quali 
Shakespeare dovrebbe servi
re da pretesto per mostrare 
i risultati raggiunti. E la 
scelta è giusta e felice, che il 
grande di Stratford on Avon 

I resiste a qualsiasi maltratta-
j mento e quando la parola 
I raggiunge gli orecchi del 

pubblico — non sempre pur-
I tropo, ahinoi — colpisce sem-
I pre il segno. 
! I tredici attori vanno ri-
I cordati tutti: da Francesco 
| Comegna a Mauro Leuce. 
i Roberto Longo, Pino Lòrin, 
i Anna Maria Macci, Aldo Mi-
j nardi. Marco Mori, Luigi 

Onorato. Vincenzo Proven-
! zano. Gianfranco Quadrini, 
i Marina Tagliaferri. Rosa Ma-
j ria Tavolucci. Riccardo Va-
| Iesi, applauditissimi da pur> 
i blico. parenti e amici. 

j m. ac. 

Cinema . 

E Falba si 
macchiò di rosso 
Praga 1942: a capo del

le truppe naziste occupan
ti c'è il famigerato Reinhard 
Heydnch. soprannominato 
a boia » dal popolo cecoslo
vacco in catene. Istruiti dai 
servizi segreti britannici, al
cuni ragazzi cèchi partono 
da Londra con il compito di 
uccidere il delfino di Hitler. 
Dopo ripetuti, drammatici 
tentativi, finalmente ci rie
scono. La rappresaglia, fero
ce. è quella che conasciamo. 
ma il nostro giovane com
mando saprà vendere cara 
la pei!e. 

E' frutto di una coprodu
zione fra Inghilterra. USA e 
Cecoslovacchia questo film 
che Lewis Gilbert (il regista 
dei Cannoni - di Xacarone> 
ha diretto badando ad una 
rievocazione accorata ma 
corretta degli avvenimenti. 
S: vede ad occhio nudo che 
questo e. al fondo, un «pro
dotto .'. con la sua ragiona
ta miscela di tensioni, senti
menti e sensazioni, ma sia
mo comunque ad un livello 
di confezione più che accet
tabile: Praga è una città 
meravigliosa per l'«occhio» 
cinematografico e '.e riprese 
« coreografiche » in esterni 
sono di ottima qualità. Sa
rebbe arduo e ingiusto para
gonare E l'alba si macchiò 
di rosso al celebre Anche i 
boia muoiono di Bertolt 
Brecht e Fritz Lang che si 
occuoeva dello stesso argo
mento secondo prospettive 
diametralmente opposte e. del 
resto, lo stesso Lewis Gil
bert ha evitato scrupolosa
mente l'accostamento. 

Tra gli interpreti, i fan
ciulli Timothy Bottoms (do
po L'ultimo spettacolo. E 
Johnny prese il fucile, e or
mai indiscutibilmente un 
« prim'attore »> e Martin 
Shaw sono tutt'altro che 
acerbi mentre duole consta
tare che chi, come Helmut 
Griem, impersona da sempre 
figure di gerarchi nazisti, so
miglia troppo ai buffoni del
le vignette di Sturmtruppen. 
Da segnalare infine, come 
semplicemente scandaloso, il 
divieto imposto ai minori di 
14 anni. 

I "matrimoni'' 
di Donati e 
le sculture 

' di Genovese 
CARLO DONATI, i Matri
moni di regime*. Albano, 
Palazzo Comunale, fino al-
l'8 giugno. 

Già in precedenza, e In par-
ticolare con il ciclo ispirato 
alle vicende della Repubblica 
di Weimar. Carlo Donati ave
va avuto ampiamente modo 
di dimostrare le sue non co
muni facoltà di investigazio
ne all'interno del campo del
l'immagine: facoltà, dunque, 
tutte confermate e ribadite 
in occasione della mostra in 
svolgimento in queste setti
mane nella sala consiliare del 
Comune di Albano. In questa 
circostanza, infatti. Il pitto
re ha raccolto un ragguarde
vole complesso di opere (qua
dri di varie dimensioni, alcu
ni di grande formato, dise
gni preparatori, prove grafi
che). a significativa testimo
nianza dell'impegno di lavoro 
da lui esplicato nel corso de
gli ultimi anni. 

Come scrive Ugo Attardi 
ln una nota di introduzione 
al catalogo, i « Matrimoni di 
regime » di Carlo Donati 
« sembrano I monumenti tra
gici del raggelarsi dell'ener
gia dell'occidente: un mondo 
fatto di lividi orpelli: di miti 
funebri e guerrieri, di con
sumistici splendori e mise
rie». La citazione cade a pro
posito. dal momento che è 
proprio su questo versante, 
quello cioè della « sgradevo
lezza » del referto figurale. 
che Donati sembra esibire le 
sue carte più appropriate. 

Chi ha seguito con una 
qualche attenzione gli eventi 
della ricerca visiva contem-
poranpa. conosce assai bene 
le difficoltà e le insorgenze 
che. soprattutto negli ultimi 
anni, sono venute fuori nel 
panorama della figurazione. 
Abbastanza facile, per molti. 
cadere nelle spirali del popu
lismo o della facile demago
gia. prestando cosi il fianco 
a molte critiche di comodo. 
Detto questo, resta da ribadi
re che Donati, nell'Insieme. 
sembra aver evitato un ri
schio del genere, in partico
lare grazie ad un segno acre 
e convinto, quasi mal dispo
sto a cedimenti o a risultati 
di facile effetto. In realtà si 
è davanti ad un lavoro di 
sicura convinzione, anche 
ideologica, da seguire con at
tenzione e da attendere alla 
prova di esiti ulteriori. 

ROCCO GENOVESE. Ro
ma. Galleria Santoro, via 
Margutta 54/a. 

Scultore di raffinata ed ele
gante formazione, già attivo 
in prossimità del gruppo «Ori
gine», Rocco Genovese pre
senta in questi giorni a Ro
ma una significativa rasse
gna della sua recente attività. 
Si tratta di un gruppo di ope
re di grande rigore formale. 
gran parte delle quali giuoca-
te nel segno di una ricerca 
plastica e simbolica ad un 
tempo. L'interesse della mo
stra abilita ad un discorso 
più ampio, verso un'ipotesi in 
virtù della quale sia possibile 
prendere contatto In modo 
più organico con un'esperien- i 
za come questa, magari in 
occasione di una più vasta e ' 
circostanziata antologica. 

v. b. 
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oggi vedremo 
MILLELUCI (1°, ore 20,45) 

La replica dello show televisivo di Antonello Falqul con 
Mina e Raffaella Carrà giunge questa sera alla seconda tra
smissione. confermando che la RAI-TV è assai prematuramen
te immersa nel letargo, con le vetrine piene di assurdi scam
poli. Nato sull'onda di un grande battagt pubblicitario per 
l'accoppiata a sensazione Mina-Raffaella Carrà. il varietà MiU 
leluci doveva rappresentare, all'epoca della prima messa m 
onda, il « grande colpo » divistico del video nazionale. Il crite-
rio era quantomeno discutibile allora, cosi come Io furono gli 
esiti; ma oggi il binomio Mina-Raffaella Carrà risulta insen
sato anche da un punto di vista squisitamente consumistico 
per il semplice motivo che « non fa più notizia » come si suol 
dire. Replicando Milleluci. la RAI-TV non soltanto infierisce 
sulla propria vacuità ma, sottolineando involontariamente la 
solenne gravità del tempo che passa, finisce persino col met
tere in crisi quel nostro sgangherato star system di cui lei 
stessa e tra le principali azioniste. 

BALLETTO FOLCLORICO 
ARGENTINO (2°, ore 22,35) 

Da più di vent'annl in attività, il « Balletto folclorico argen
tino» di El Chucaro e Norma Viola è tra le compagini più 
note e affermate nel panorama della musica popolare latino
americana. In questo servizio di Lucio Testa, girato con piglio 
documentaristico a Buenos Aires e dintorni, 11 « Balletto fol
clorico argentino » illustrerà la notevole varietà del suo reper
torio. ove convivono tanghi, danze creole e coreografie ispirate 
ai famosi « giochi » argentini ancor oggi in uso nella pampa. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINE. 

MATOCRAFICO 
(Per la sola zona di 
Palermo) 

12,30 SAPERE 
« Il mito di Salgari » 

12.55 NORD CHIAMA SUD 
13,30 TELEGIORNALE 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« L'isola del tesoro del
la savana ». Documen
tario - Cartoni animati 

18,15 SAPERE 
«Western primo amore» 

18,40 DELIRIO A DUE 
di Eugène lonesco. 

19,30 C R O N A C A ELET
TORALE 

19,40 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 MILLELUCI 

Replica dello spettacolo 

musicale con Mina o Rif-
faella Corra 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 
Incontri con il PCI • 
la DC 

22,30 VITA DA SCAPOLI 
Telefilm. 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15,00 SPORT 
18,00 PROTESTANTESIMO 
18,15 SORGENTE DI VITA 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 IL CONTE DI MONTE-

CRISTO 
19.30 C R O N A C A ELET-

TORALE 
19.40 TELEGIORNALE 
20,45 FUOCO DAL CIELO 

Telefilm 
21,40 LA RIVOLUZIONE CU

BISTA 
22.35 BALLETTO FOLCLORI

STICO ARGENTINO 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12, 13. 14. 15, 17, 19, 2 1 . 
23; 6 Mattutino musicale; 6.30: 
L'altro suono; 7,15: Lavoro 
flash. 7.23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del mattino: 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR1; 11 : 
L'altro suono; 11.30: Kursaal 
per voi; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,15: Speciale del 
giovedì; 14.20: Orazio; 15.15: 
Giro d'Italia; 15.30: La cana
glia felice; 15.45: Per voi gio
vani; 16,30: Finalmente anche 
noi; 17.05: FI fortissimo; 17,35: 
Il tagliacarte; 18.10: Ruota li
bera: 18.20: Musica in; 19.30: 
Jazz giovani; 20,20: Andata « 
ritorno; 21,15: George Ger-
shwin; 22: Le civiltà delle ville 
e dei giardini: 22.30: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7,30. 8.30. 9.30, 10.30, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30, 22,30; 
6: Il mattiniere: 8,45: Suoni 
e colori dell'ochestra; 9,35: 
La canaglia felice; 9,55: Tutti 

insieme alla radio ( 1 ) ; 10,35: 
Tutti insieme alla radio ( 2 ) ; 
11: Tribuna elettorale; 11,35: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali: 12,40: Al
to gradimento; 13,35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.20: Tribu
na elettorale; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale radio 2; 17.50: 
Dischi caldi; 18.45: Radiodisco-
teca; 19.55: Supersonie; 21,19: 
Pippo Franco; 21,29: Popoli. 

Radio 3? 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
14. 19. 2 1 ; 7: Quotidiana; 
8.30: Concerto di apertura; 
10.10: La settimana di Strauss; 
11.15: Ritratto d'autore; 12,15: 
Recital pianista Vera Drcnko-
va; 12.45: Angelique; 13,50: 
Cronaca elettorale; 14,25: La 
musica nel tempo: 15,45: Mu
sicisti italiani d'oggi; 16,30: 
Speciale tre; 16.45: Italia do
manda come e perché: 17: Ra
dio mercati: 17,10: Classe uni
ca; 17,25: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 17,50: Il 
mangiatempo; 18: Cronica; 
19,15: Concerto della sera. 
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RCIiaUlt 5 è l'automobile 
estera più richiesta e più venduta in 
Italia. Perché piace e per le sue qua
lità: trazione anteriore, spazio, con
fort, consumi sempre limitati, mini

ma manutenzione, motore infatica
bile, lunga durata. Renault 5: L (850 
ce, 125 km/h) - TL (950 ce, 140 km/h) 
TS (1300 ce, 160 km/h). Le Renault 
sono lubrificate con prodotti €Hf 

QUALE1 

L'AUTOMOBILE 
CHE PIACE 
ATUTTI? 

Gamma Renault, trazione anteriore. J\ 
Sellare più competitiva. w 

http://manife.ni

